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Demografia La popolazione rallenta
Nel 2100 saremo "solo" 9 miliardi
MARIO TOZZI - PP.18-19

IL RACCONTO
Studio Usa rivede le stime Onu: due miliardi in meno di persone. In Italia popolazione dimezzata
Diminuisce il tasso di fertilità grazie all'accesso alla contraccezione e a una migliore istruzione

Il mondo rallenta la corsa
Nel 2100 saremo 9 miliardi
ma resteremo senza risorse

MARIO TOZZI

C
on una costanza che
definirei sistemati-
ca, ogni 5-10 anni
vengono pubblicati

studi, più o meno seri, che cer-
tificano come le nostre preoc-
cupazioni rispetto al riscalda-
mento globale, alla fine delle
risorse o all'impoverimento
della biodiversità non debba-
no essere ritenute vere per-
ché, a ben guardare, stiamo
molto meglio di quanto pensa-
vamo. Naturalmente la cosa ci
farebbe molto piacere: po-
tremmo finalmente dedicarci
allo sviluppo dell'intero piane-
ta che abbiamo trascurato per
incagliarci nelle secche del cli-
ma o delle estinzioni di massa.
Purtroppo le cose non stanno
così e, nella maggior parte dei
casi, si tratta di valutazioni di
economisti o ingegneri che po-
co o nulla sanno di scienze del-
lanaturae della Terra. Che, al-
la fine, si traducono in diffe-
renze di grado, non di genere.
Vale così anche per i recentissi-
mi studi demografici (prodot-
ti dall'Institute for Health Me-
trics and Evaluation della Wa-
shington University e pubbli-
cati su «Lancet») che ipotizza-
no un incremento di popola-
zione dei sapiens inferiore a

quello previsto dall'Onu (10,8
miliardi), e una sua stabilizza-
zione a circa nove miliardi di
individui entro il 2100 (preci-
samente 8,7). Il declino della
fertilità femminile, grazie a
educazione diffusa e contrac-
cezione, sarebbe il fattore de-
terminante.
Per la verità, fino ad oggi,

gli studiosi più seri della que-
stione avevano sempre messo
in luce tre possibilità nel pros-
simo futuro: che la popolazio-
ne incrementasse fino a dieci
miliardi di sapiens entro la fi-
ne del secolo, che rimanesse
più o meno stabile (curva piat-
ta) o che potesse addirittura
diminuire. Nessuno aveva
dunque sostenuto che l'incre-
mento sarebbe stato esponen-
ziale tout court. Ciò che conta,
più che il numero globale di
omini (che pure pesa) è il tas-
so di incremento e le regioni
dove questo tasso è più alto. A
questo riguardo, il tasso di in-
cremento è ancora alto e tutto
ciò avviene nella parte di mon-
do meno pronta a sostenerlo,
tanto che, se Giappone e Italia
potrebbero vedere ridotta del
50% la propria popolazione, la
Nigeria diventerebbe il terzo
Paese più popoloso del mon-

do, con quasi 800 milioni di abi-
tanti. E vero che l'incremento
demografico umano ha rallen-
tato all'inizio del terzo millen-
nio, ma è altrettanto vero che
la crescita assoluta rimane ele-
vata: nel 2000 c'erano già tre
miliardi di persone in più che
nel 1960, e nel Terzo Mondo
(dove ci sono i 4/5 della popo-
lazione mondiale) la crescita
continua quasi inalterata.
Ma il vero problema, quello

sempre trascurato, è che la
Terra effettivamente abitabi-
le è già più che sovraffollata.
Cosa si intende per effettiva-
mente abitabile? Facciamo un
esempio. L'Egitto ha attual-
mente una densità di popola-
zione di 100 abitanti/kmq (la
metà dell'Italia), ma se si pren-
de in considerazione, più cor-
rettamente, il rapporto popo-
lazione totale/superficie uti-
le, cioè se si escludono le aree
inadatte alla vita e agli usi
umani, si dovrebbe parlare di
2.000 abitanti/kmq, un nume-
ro incredibile. Non è solo un
problema asiatico: a Portici
(vicino Napoli) si arriva alle-
gramente a 70.000 abitanti su
4 kmq. Il concetto di densità di
popolazione che ci avevano in-
segnato a scuola (popolazio-

ne totale/superficie totale) è
fondamentalmente fuorvian-
te, e ultimamente ha decisa-
mente perso di senso.
Al di là dunque di aggiusta-

menti di grado, il problema è
che una specie così prepoten-
te come quella dei sapiens ha
già superato i suoi limiti demo-
grafici. Quando la pressione
demografica di una specie di-
venta così insopportabile, in
natura, si aprono tre possibili-
tà: o parte della specie migra,
o si adatta alle nuove condizio-
ni ambientali, o l'intera specie
si estingue. L'uomo no. L'uo-
mo modifica l'ambiente attor-
no a sé sperando di sondare
nuove possibilità. Impossibili,
però, in un pianeta limitato
per definizione. La Terra ha
una superficie di 510 milioni
di kmq: è, cioè, misurabile,
dunque finita. Che si tratti di
diamanti, oro oppure rame,
che si tratti di pesce o carne,
di petrolio o gas, tutto sul pia-
neta è soggetto a finire. A
maggior ragione se gli uomi-
ni crescono di numero e di esi-
genze. Dunque se tutti i sa-
piens volessero avere il livel-
lo di sviluppo (o di spreco)
dei nordamericani, già ora ci
vorrebbero altri due pianeti.
Che non abbiamo. Facciamo
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un esempio.
Se tutti gli abitanti della Ci-

na volessero consumare lo
stesso quantitativo di carne
che mangiano quelli degli Sta-
ti Uniti, avrebbero bisogno di
49 milioni di tonnellate di car-
ne all'anno, che significa 343
milioni di tonnellate di cerea-
li all'anno sotto forma di car-
ne: una cifra spaventosa che
la Terra non può dare. Se, in-
vece, volessero improvvisa-
mente diventare consumatori
di pesce come i giapponesi,
avrebbero bisogno di 100 mi-
lioni di tonnellate di pescato,
cioè quasi tutto quello che si
cattura oggi. Già oggi non c'è
più spazio, cibo, acqua per
tutti. Solo che noi ricchi occi-
dentali campiamo letteral-
mente sul fatto che i bisogni
degli altri sono compressi ri-
spetto ai nostri. In altro cam-
po, a noi è consentito emette-
re quantità di anidride carbo-
nica che non sarebbero per-
messe, se tutti gli altri non ne
emettessero molta meno del-
la media: in pratica noi respi-
riamo meglio perché gli altri
respirano appena.
Ma quante persone può sop-

portare la Terra? Già che si sia
arrivati ad accettare l'idea che
possa essere un numero limita-
to si può considerare un suc-
cesso culturale. Ma quel nu-
mero dipende dalla qualità
della vita che si vuole avere. E
in ogni caso sembra difficile
che il pianeta possa sostenta-
re più di un paio di miliardi di
persone, al livello di consumi
di oggi. Che 10 o 8 miliardi
siano troppi, però, non viene
preso in considerazione e an-
zi, qualcuno sostiene che lo
sviluppo economico mondia-
le risolverà ogni problema.
Purtroppo uno sviluppo infi-
nito non è possibile, come
non lo è una crescita conti-
nua e senza soste del Pil: l'eco-
nomia è piuttosto un sottosi-
stema della biosfera e quan-
do l'espansione economica at-
tacca le basi naturali dell'eco-
sistema, si sacrifica un capita-
le naturale che ha un valore
superiore a quello che si ottie-
ne. Si tratta, in ultima analisi,
di una crescita che impoveri-
sce invece di arricchire, quasi
un'anti-economia, da cui
qualcuno può trarre vantag-

gi, ma per cui tutti gli altri en-
trano inevitabilmente in sof-
ferenza. Qualsiasi scenario si
verifichi nei prossimi anni, i
sapiens saranno comunque
già troppi. —

© MRoou➢oNE MERVATA

Se tutti vorranno
consumare come
i nordamericani,

servirebbero 3 pianeti
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I dettagli del rapporto della Washington University

Dove cala la popolazione
Ilreport prevede che 23 na-
zioni - tra cui Italia Spagna
e Giappone - vedranno di-
mezzare la popolazione en-
tro il 2100. L'Italia subirà
un crollo drammatico del-
la popolazione: passere-
mo da 61 milioni di abitan-
ti nel nostro Paese a 28 mi-
lioni entro fine del secolo

Quasi 1 miliardo di over 80
Il numero degli over 80 an-
ni salirà vertiginosamen-
te: da 141 milioni (dato
del 2017), gli anziani sa-
ranno 866 milioni nel
2100. Scenderà il numero
di bambini di età inferiore
ai 5 anni: erano 681 milio-
ni nel 2017, caleranno a
401 milioni

La piazza del mercato a Lagos, in Nigeria

L'India supererà la Cina
La popolazione giappone-
se scenderà da un picco di
128 milioni nel 2017 a me-
no di 53 milioni in 80 anni.
La Cina, oggi nazione più
numerosa, raggiungerà 1,4
miliardi di persone in quat-
tro anni, poi la popolazione
si dimezzerà e sarà supera-
ta dall'India

II boom della Nigeria
La Nigeria diventerà il se-
condo Paese più grande del
mondo, con una popolazio-
ne di 791 milioni. Se oggi
l'immigrazione è vissuta co-
me un problema da conte-
nere, entro la fine del seco-
lo sarà necessaria e auspica-
ta per compensare la forza
lavoro che verrà a mancare

AKIN I UNULAKINLEYE/FiEUTERS
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LO SVILUPPO DEL PIANETA

Tasso di fertilità globale
Bambini per donna

Popolazione globale 2020-2100
Popolazione in mktrdi
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Come cambierà il mondo
Proiezioni sulla popolazione in età da lavoro
Átrica /sia  orientale Asia sud Stai Uniti e C'aesi America Europa e
sub-Sahara e Oceania Regno Unito arabi Latina Asia Centrale
1.800 .

1.600

1.400  

3.200

1.000

800 -_.---

600

400

200

t i I
2020 2040 2060 2080 2100

L'GGO • HUB

&far— ~Irxa%a,e1:~

Shibuya, l'incrocio più famoso e trafficato di Tokyo, Giappone
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